Nome :  Stefano Binati   ( detto STEP )
Età : 18 a novembre

Il mio paese : La mitica Condove   ( esiste fidati…)

Un mio difetto : La mia immensa Bellezza

Una mia virtù : La mia Modestia

Un mio sogno : Toccare il cielo con un dito    ( va che non è facile )

Un mio passatempo : L’ iPod    ( perché un animatore “deve saper ascoltare” )

Una cosa che non mi piace fare : Imitare Jonatahan del GF
Di questo campo qual è stato il momento che ti ha colpito maggiormente e perché :

La partita finale a Calcio contro gli animatori nel quale si è dato il meglio … soprattutto le ragazze 

( va che sono forti ); poi vabbè hanno vinto gli animatori ma non conta, noi abbiamo dato il meglio di noi stessi .

Sei partito senza conoscere praticamente nessuno (neanche fra voi vi conoscevate bene), hai fatto una scelta coraggiosa ! Il prossimo anno il campo Futuri verrà proposto ad altri tuoi coetanei.

Cosa diresti loro per motivarli ?

Bè ragazzi per me non è stato difficile ambientarmi… a pranzo conoscevo solo Miriam ed Elisa, nemmeno troppo bene… la sera ( le ragazze ) mi conoscevano già così bene da spogliarmi !!!
Per i Don in ascolto era un gioco organizzato, non pensate male… cmq W i Tarallucci.

Quindi ragazzi fidatevi, conoscerete gente come voi che vi stimerà e vi vorrà bene per quel che siete perché ai campi e soprattutto nella vita l’importante è essere se stessi !

Tempo poche settimane e riprenderà il tuo servizio in parrocchia come educatore. 
Cosa porti di nuovo con te ?

Hai un proposito che ti porti dietro da questi giorni a Monpellato?

Su al campo ci hanno insegnato qual è la differenza tra un educatore cristiano ed un animatore di Alpiture…questo mi ha fatto capire tante cose su di me e sul mondo dell’ ACR; questo mi ha letteralmente ricaricato le batterie per dare speranza al Futuro che non sono io ma chi verrà dopo di me quindi voglio trasmetterla questa energia e non voglio che vada sprecata.

Un proposito…dare la possibilità di partecipare a queste stupende iniziative a chi nemmeno sa che esistano perché in fondo se non mi avessero detto : “Vacci che è bello” io ora non porterei nel cuore tante emozioni che sono sicuro di non dimenticare mai.
Il campo Futuri ha fatto conoscere da vicino l’Azione Cattolica. C’è qualcosa che ti è particolarmente sorpreso ?
Il fatto che l’AC è veramente immensa e ti apre ad esperienze che non troveresti altrove…

Io fino ad un anno fa, ero l’educatore della mia parrocchia e non conoscevo altro; insieme all’AC ho conosciuto le realtà della mia Diocesi, potendomi così confrontare con altri ed ora con questo Campo le realtà di tutta Torino ed oltre, il che mi permetterà di migliorare come educatore perché so che ceddippiù… basta guardarsi intorno per trovare la forza di cui hai bisogno.

Raccontaci un aneddoto particolare di questa esperienza :

Non ricordo se mercoledì o giovedì, abbiamo giocato a Rugby… non fatelo con i vostri ragazzi… è pericoloso fidatevi, io per poco non mi facevo un volo giù dalla montagna.
Hai due righe a tua disposizione, scrivi ciò che vuoi ai lettori del sito:
L’esperienza che mi ha cambiato di più nella vita? Questa !

Dentro porto un bagaglio di emozioni indescrivibili… lo so che è una frase fatta, ma io sono un ragazzo come voi e non vi piacerebbe dire voi queste cose? Io credo di sì.

Provate e non abbiate paura…Lassù c’è chi vi protegge !

